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economici e minacce 
nel conflitto per il Sahara occidentale 

La lotta per l'indipendenza del Fronte Polisario - Le minacce del Marocco contro i confini algerini 
La pretesa neutralità di Parigi - Centomila manifestano ad Algeri contro Hassan II e Giscard 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Il problema del­
l'indipendenza del Sahara oc­
cidentale ex spagnolo ha or­
mai superato le frontiere del 
territorio contesò e quelle 
dei paesi limitrofi. La Mauri­
tania denuncia - all'ONU una 
«aggressione algerina» rifiu­
tando di riconoscere il Fron­
te Polisario (Fronte Popolare 
per la Liberazione della Sa-
gula el Hamra e del Rio de 
Oro) come forza ' autonoma. 
Il Marocco, per le stesse ra­
gioni, minaccia di violare il 
confine con l'Algeria, dove il 
Polisario ha le sue basi di 
rifornimento, forte di un e-
sercito tra i meglio organiz­
zati del mondo arabo. 

L'Algeria denuncia ? queste 
minacce, - dichiarando che 
risponderà: alle armi con le 
armi, e al tempo stesso met­
te in guardia la Francia che 
a suo avviso non rispetta la 
pretesa neutralità nel conflit­
to. Non a •' caso i centomila 
algerini che lunedi sera han­
no manifestato ad Algeri in 
favore del Polisario avrebbe­
ro, secondo la stampa fran­
cese, insultato il nome di 
Giscard D'Estaing bruciando­
ne il "ritratto assiemò a quel* 

lo di Hassan II 
'• Giscard D'Estaing ha cerca­
to, in questo intricato pro­
blema che minaccia la pace 
nel ' Maghreb e • rischia di 
provocare un nuovo conflitto 
nel Mediterraneo occidentale, 
di separare la questione dei 
prigionieri francesi nelle ma­
ni del Polisario da - quello 
delle responsabilità politiche 
e militari della Francia. Se­
condo il Presidente della Re­
pubblica '. francese c'è ,. un 
problema umanitario da ri­
solvere per via diplomatica, 
quello degli ostaggi, e c'è un 
problema territoriale nel qua­
le la Francia non ha alcuna 
responsabilità e la cui solu­
zione spetta alle istanze in­
ternazionali. 
• Ma le cose non sono cosi 

chiare come •' potrebbero ap­
parire dalle dichiarazioni del 
Presidente della Repubblica 
francese. A parte gli intensi 
preparativi militari - che la 
Francia sta effettuando da 
ormai due settimane (diffusi 
con dovizia di particolari da 
tutta la stampa francese) non 
certo per liberare gli intro­
vabili ostaggi ma per far pe­
sare una costante minaccia 
di , intervento'armato in Mau­
ritania, dunque contro il Po­

lisario e per sostenere le po­
sizioni marocchine e mauri-
tane. Tutti sanno che consi­
glieri militari francesi in uni­
forme mauri tana, paracadu­
tisti, - specialisti d'ogni sorta 
si trovano, e non da ieri, in 
Marocco ' e Mauritania, che 
gli eserciti di questi due pae­
si sono costantemente < rifor­
niti di materiale bellico fran­
cese, che la Francia ha raf­
forzato il suo presidio nella 
base di Capo Verde, in Sene­
gal, e cosi via. t . -- v , 
-• In queste condizioni parla­
re di neutralità, come fa il 
governo francese, o dichiara­
re sdegnosamente di non a-
ver nulla a che fare col con­
flitto in corso nel Sahara oc­
cidentale, come ha fatto lu­
nedì sera a Brest il Presiden­
te della Repubblica francese, 
è perlomeno sorprendente 
per non dire privo di serietà. 

Su un giornale parigino del 
mattino, - Mohammed El 
Maroy, membro del consiglio 
nazionale saharaui. si rivolge. 
all'opinione pubblica francese 
con queste domande: « Di 
che neutralità si tratta quan­
do la Francia ha favorito con 
tutto il suo péso la decisione 
dei dirilénttvSpagnoli di ce­
dere /oiél' l t ì ^ y i n ' jjambio di 

grossi compensi, il Sahara e 
il - suo popolo • ad , Hassan > II 
amico di Giscard d'Estaing? 
Di che ' neutralità . si tratta 
quando la Francia arma ad 
oltranza i due stati aggresso­
ri e fornisce loro assistenza 
militare? Di che neutralità si 
tratta quando la Francia so­
stiene sul piano diplomatico 
la causa di questi stati ag­
gressori ": del.: popolo saha­
raui? ». Che la Francia abbia 
degli interessi • nelle miniere 
di ferro di Zuerate in Mauri­
tania, non è un segreto per 
nessuno. Che il Marocco vo­
glia mantenere l'occupazione 
delle ricchissime miniere di 
fosafati nel Sahara ex-spagno­
lo è evidente. E che questo 
complesso intrico di interessi 
crei una solidarietà di tipo 
neocoloniale a spese ' dell'in­
dipendenza del popolo saha­
raui è altrettanto chiaro. 

'•••• Ma, come dicevamo all'ini­
zio, ormai il problema è mol­
to più vasto e va al di là di 
queste ragioni che sono all'o­
rigine del conflitto in corso. 
Perché da una parte il Ma­
rocco. forte dell'appoggio 
francese, si. sente autorizzato 
a minacciare "la frontiejra al­
gerina dovè lo attirano 'non 
solò rivalità mai spente niella 

grande e diversa ~ famiglia 
magherbina, ma i giacimenti 
di ferro algerini vicino • a 
Tinduf che il Marocco • non 
ha mai cessato di rivendica­
re; dall'altra la ' Francia 
sembra non voler rinunciare 
ad : una posizione dominante 
in questo settore geografico 
che è la chiave di tutta l'A­
frica occidentale .•.., ;. 

Proprio , per - questo •- la 
Francia, fin dall'inizio, aveva 
appoggiato la spartizione del 
Sahara ••• occidentale decisa 
dallaSpagna, senza consulta­
re. naturalmente, i suoi abi­
tanti. •••-»'•-• 

E' interessante notare che 
due giorni fa. a Parigi, i par­
titi comunista, socialista e 
radicale di sinistra, superan­
do le loro divisioni attuali, 
hanno pubblicato una dichia­
razione comune favorevole al­
l'indipendenza del popolo 
saharaui. E' tempo, del resto. 
che l'opinione francese si 
faccia del problema un'idea 
diversa da quella che gli vie­
ne ammannite ogni giorno 
dai comunicati governativi e 
dal tintinnare delle armi di 
un corpo di spedizione sem­
pre sul piede di guerra. 

Augusto Pancaldi 

Braccio di ferro tra lavoratori e autorità 

Scioperano per la prima 
volta i pompieri 

Sospeso il servizio antincendio a tempo indeterminato - In 
lotta anche i sorveglianti di aeroporti e scali ferroviari 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA . — Alle agitazioni 

. già in corso si è aggiunto ora 
il pericolo dello.sciopero na­
zionale dei-vigili del fuoco, a 
partire da lunedì prossimo, 
se non verrà trovata > una 
formula di compromesso fra 
il 30 per cento di aumento 
richiesto dalla categoria e la 
quota massima del 10 per 
cento che il governo intende 
applicare come € calmiere > 
generale contro l'inflazione. 

I 43 mila addetti ai servi­
zi • antincendio britannici 
hanno approvato il ricorso 
alla lotta (con una maggio­
ranza di due a uno) durante 

. il congresso annuale del loro 
sindacato a Eastbourne. La 
paga netta, in media, si aggi­
ra sule 60 mila lire alla set­
timana. L'orario e le condi­
zioni di lavoro costituiscono 
un grosso motivo di : insod­
disfazione. = ; • > 

• Era ieri in corso al mini­
stero degli interni una con­
sultazione triangolare tra i 
rappresentanti delle parti e il 
titolare on. Merlyri Rees per 
evitare il precipitare di una 
situazione che. secondo. la 
reazione più sensozionolè di-
certi organi di stampa, viene 
già preannunciata come una 
« calamità ». In quasi 70 anni 
di storia •'•• del Ui sindacato 
(F.B.U.) è la prima volta che 
viene deciso di sospendere la 
protezione antincendio su 
scala nazionale a tempo inde-

• terminato. Il governo, dal 
.canto suo ha già fatto sapere 

:. che mobiliterà l'esercito nei 
grandi centri urbani, ma le 
unità militari specializzate 

- non hanno 1 mezzi e gli uomini 
ni necessari a sostituire ade­
guatamente l'apparato di di­
fesa normale. 

A ' Londra, per esempio, i 
vari ' nuclei locali dei vigili 
de l v fuoco rispondono * .ogni 
giorno ad una media dì 250 
chiamate, alcune delle quali 
di gravità tale da richiedere 
l'impiego di rinforzi da loca­
lità vicine. .' 

Per opinione concorde, il 
trattamento normativo e sa­
lariale dei 43 mila vigili del 
fuoco britannici (coadiuvati 
da diecimila e volontari 9 per 
le - situazioni d'emergenza) è 
sèmpre stato carente. Ma la 
prospettiva di sciopero è 
qualcosa che fino a ieri veni­
va considerata v addirittura 
e inimmaginabile ». A *.-
' Tale eventualità ha fatto 
ora salire , dì parecchi gra­
dì un clima abbondantemente 
drammatizzatosi negli ultimi 
giorni coi tagli dell'erogazio­
ne come conseguenza dello 
sciopero non ufficiale (cioè 
non convalidato dal sindacato 
di categoria) degli addetti alle 
centrali elettriche. 
• Al termine di lunghe tratta­
tive in sede ministeriale vi 
sono ' indicazioni che la ri­
vendicazione •• degli - - elettrici 
possa essere ' composta -' con 
piena soddisfazione per i la­
voratori e senza che il ferreo 
codice salariale governativo 
debba subire una sostanziale 
infrazione. .•'••• - ^ r - h - '-••:"}.:'';-;', 

Questo è il punto di mag­
gior ••• importanza nell'attuale 
braccio di ferro tra le varie 
categorie in lotta e le autori-

vDVvotoall'UEO 
sol rapporto Segre 

: Per un errore di trasmis­
sione, nella notizia da Bonn 
sul ^ voto alla Commissione 
affari generali dellTJEO del 
rapporto dell'ori. Segre stilla 
applicazione dell'Atto finale 
di Helsinki, abbiamo scritto 
che il rapporto era stato ap­
provato, oltreché dalla SPD, 
dal laburisti inglesi, dal so­
cialisti e dal comunisti fran­
cesi, dal democristiani fran­
cesi. Si doveva leggere inve­
ce «democristiani italiani», 
che erano rappresentati, in 
seno alla Commissione, dal-

- l'on. Adolfo Sarti, che presie­
deva la seduta, e dal sen, 
Guido. Gonella. - • 

Il rapporto Segre è stato 
approvato come è noto, con 
IO voti favorevoli, 5 contrari 
e un'astensione. 

tà. Queste ultime infatti cer­
cano di evitare che il limite 
massimo soffra anche una 
sola breccia, attraverso la 
quale potrebbero, poi passare 
le' richieste di altri Sindacati 
e gruppi di lavoratori. Per 
quanto riguarda l'energia e-
lettrica. quindi, si dovrebbe 
tornare alla normalità entro 
stanotte. E' comunque co­
minciato ieri un altro sciope­
ro dì grosse proporzioni che 
mobilita 100 mila dipendenti 
di Stato nei rami di sorve­
glianza agli aeroporti, scali 
ferrovieri e stazioni. maritti­
me. Fra questi è" compreso il 
personale addetto al control­
lo della dogana. Ieri il sinda­
cato di categoria dichiarava 
già fin dalle prime ore il 70 
per cento di adesioni alla lot­
ta. e L'autunno caldo» della 
Gran Bretagna è arrivato 
forse prima del previsto e a 
brevissima distanza da quel 
tanto di distensione segnalata 
da alcuni indici finanziari e 
monetari. ~>-, 

La sterlina, col suo deprez­
zamento all'inizio della set­
timana scorsa, aveva recitato 
per qualche giorno la parte 
del buon augurio, ma, subito 
smentita dalla decisione dei 
minatori d i J incamminarsi 
verso l'eventuale sciopero. 
anche la valuta nazionale era 
tornata a perdere terreno in­
sieme alle quotazioni di bor­
sa. Il tratto caratteristico 
della congiuntura sindacale 
in corso è dato dal fronte di 
resistenza agli aumenti costi­
tuito dalle industrie 'pubbli­
che mobilitate per l'occasione 
a difesa della tacita politica 
dei redditi governativa. 

Negli altri rami di attività 
alcune vertenze più scottanti 
e il rinnovo dei contratti più 
significativi (come quelli del­
l'auto) sono stati in qualche 
modo risolti per sgombrare 
progressivamente- il terreno 
alla probabile prova di forza 
che tutti temono — di qui a 
qualche tempo — tra minato­
ri e governo. 
. ,' Antonio Bronda ' 

Margrethe II a rRoma :iKffi*J5: 
grate seconda è giunta a Roma ieri, con un normale vele 
di linea, per una visita ufficiale. Da Fiumicino la regina 
si è trasferita in elicottero al Quirinale. Nella foto: Margrethe 
seconda ed ; il presidente Leene mentre passano in rivista 
il picchetto d'onore. ; 

Il segretario del PCE domani a Roma 

Carrillo a Belgrado 
su invito della Lega 

Dal aestro cerriipeadcate 
BELGRADO — Il segretario 
generale del partito comuni­
sta spagnolo Santiago Carril­
lo è giunto ieri pomeriggio a 
Belgrado per una • visita di 
due - giorni ' su invito . della 
Lega dei comunisti di Jugo­
slavia. All'aeroporto Surcin 
il leader spagnolo è stato ac­
colto dai segretari della Le­
ga Stane Dolane e Aleksan-
dar Grlickov e da altri diri­
genti. " 

In una breve dichiarazione 
ai giornalisti jugoslavi pre­
senti - all'aeroporto * CarriDo 
ha espresso la sua soddisfa­
zione di trovarsi nuovamen­
te in Jugoslavia e .d ì avere 
così uno scambio di opinioni 
con i dirigenti della Lega sul­
la situazione politica interna­
zionale e sui problemi comu­
ni ai due partiti. Il segreta­
rio del PCE ha' messo in ri­
lievo i saldi rapporti esisten­
ti oggi come ieri .tra il suo 

partito e la Lega dei comu­
nisti ed in questo quadro — 
Ha aggiunto — i contatti e gli 
scambi di opinioni tra i due 
partiti sono molto frequenti. 
- Nel tardo pomeriggio Car­
rillo ha iniziato i colloqui con 
i dirigenti della Lega. Il lea­
der spagnolo — che ripartirà 
per Roma domani mattina — 
nella giornata odierna potreb­
be incontrarsi con il mare­
sciallo Tito a Karadjordjevo 
ma questa possibilità non è 
stata confermata dalle fonti 
ufficiali. 

Alla sua partenza da Ma­
drid Carrillo — che è giunto 
a Belgrado facendo un bre­
ve scalo a Zagabria — ave­
va dichiarato che l'impor­
tanza della sua visita in Ju­
goslavia sta nel fatto che 
questa viene e tra il mio viag­
gio negli Stati Uniti e il ri­
torno da Mosca per la cele­
brazione della Rivoluzione 
d'Ottobre». 

Silvano Goruppi 

GIUDICATE INSUFFICIENTI LE PROPOSTE SOCIALISTE 

PCF: im iiuòvò incóntro marturo 
Chiesto a Mitterrand un gotto costruttivo por riaprire il negoziato - Incontro tra Marchais o il segretario della Cfdt 

PARIGI (a. p.) — L'ufficio 
politico del PCF ha giudicato 
insufficientemente motivata la 
proposta lanciata dalla con­
venzione nazionale socialista 
per un incontro entro dieci 
giorni di rappresentanti dei 
tre partiti dell'unione della 
sinistra, ed ha invitato il par­
tito socialista a e fare il posso 
necessario > che potrebbe 
sbloccare la situazione, ria­
prire il negoziato e condurlo 
ad un accordo positivo. 

L'ufficio politico del PCF. 
•ella dichiarazione pubblicata 
l a i Bottina daU'«Humooité», 

nota infatti due cose: prima 
dì tutto « la mancanza di se­
rietà» degli argomenti avan? 
zati dal PS nel respingere 
rattualizzaziane del program­
ma comune. Questa « man­
canza di serietà > è non solo 
«affliggente ma preoccupan­
te»; in secondo luogo, che 
domenica scono, pur propo' 
nendo ' un incontro. Mitter­
rand « ha parlato di tutto sol­
vo del programma comune, 
cioè degli obiettivi, delle con­
dizioni e dei mezzi necessari 
per un vero cambuuanot po­
litico». vi}Jiy •"•,: 

• Di conseguenza il PCF, 

za respingere apertamente la 
proposta, invita i socialisti a 
compiere un gesto costruttivo 
nuovo, dichiarando . che la 
porta del negoziato e è seov 
pre aperta ». ? ; . ^ 

Parallelamente, in 
ne dell'incontro tamil 
tario generale del PCF Goor-
ees.ìoorcfaais e il aogiof lo 
generale del sindacato CFDT 
Edmond Maire, che prosegue 
la sua missione al vertice 
dei portiti di sinistra per cer-

•upt*wmnto dola crisi, fl 
PCF ha pubblicato uno di­

chiarazione 
ganizzazioni sindacali. 

n documento, intitolato «per 
un'avanzata decisivo dello de-
•ftocrozio» (due pagine di 
giornale stampate a quattro 
soffioni dì copie) definisce d e 
che 0 PCF intende per tre-

Se è vero — offt 
fl documento — che le tra-
sf orinazione sociale - anpbca 
inizialmente che lo colletti­
vità assuma la proprietà dei 
settori decisivi defleconomi* 
• che il potete postico 
nel tuo LUIÉOWUUI • M 
metodi, «questi 

sono tuttavia sufficienti». L' 
esperienza prova che il cam­
biamento nella società e neua 

dello stato non ba-
trasformazione, che 

gerarchie rischia-
riprodursi», che «una 

rischia di sosti-
un'altra». Ne deriva 

di mtraorendere 
nello stesso tempo uno sforzo 
fondamentale per trasformare 
i rapporti sociali e ciò è pos­
sibile soltanto attraverso lo 

lo 
• lo 

crosto pfHtifo. 
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Dal golpe 
mancato 

un mese fa 
al fermento 
che scuote 
la società 
brasiliana 

Qualche ' giorno fa un in­
dustriale che partecipava alla 
< IV assemblea • delle classi 
produttrici» brasiliane ha di­
chiarato che il processo di 
« democratizzazione > da lui 
(e da altri come lui) auspica­
to doveva prevedere la lega­
lizzazione del partito comu­
nista. L'industriale precisava 
che un parlamento era tale 
solo se ejfettivamente rap­
presentativo della realtà del 
paese. Naturalmente il porta­
voce del governo si affrettava 
a dichiarare che i programmi 
di riforma politica, su cui è 
impegnato il presidente Gei-
sei. non prevedono una tale 
eventualità. . L'episodio. " ci 
sembra, è caratteristico della 
situazione in maturazione nel 
grande paese latino-america­
no mentre la stampa brasi­
liana rivela che tre settimane 
fa il Brasile si trovava sul­
l'orlo di un colpo - di Stato 
voluto dall'ala ultra dei mili­
tari. Il fermento politico che 
agita da alcuni mesi il Brasi­
le ha molteplici componenti 
e, ' non ultima, quella degli 
industriali cosìdetti € naziona­
li ». Nella citata assemblea 
confindustriale è stata chie­
sta , uno « democratizzazione 
econòmica > che accompagni 
quella, .'politica, :. L'economia 
brasiliana netta - concezione 
del governo si - appoggia su 
ire piedi: l'industria statale, 
le multinazionali. • l'industria 
privata • nazionale. Quest'ulti­
ma giudica però di essere in 
condizioni di grave svantag­
gio nei confronti della tecno­
logia . superiore di u cui - di­
spongono le imprese stranie­
re e del peso delle grandi 
aziende sostenute dallo Stato. 
Il sistema ' economico-politico 
che è alla base della dittatu­
ra -• brasiliana non soddisfa 
più questo settore della vita 
produttiva del paese. '• Dalla 
insoddisfazione nascono ~: ri­
chieste che mettono i in di­
scussione il modello econo­
mico •• finora basato princi­
palmente su una forte spinta 
verso l'esportazione, bassi sa­
lari e porte aperte al capitale 
straniero. Viene respinto fl 
dogma del regime, sin qui 
accettato, secondo cui prima 

Jdi. èssere. divtéà^ial'.iortàrdel 
reddito • ' nazionale : : deve - cre­
scere. • e si afferma che è 
giunto il momento di correg­
gere la : linea : favorendo il 
mercato v interno. Contempo­
raneamente alla ' polemica 
della confindustria brasiliana 
si assiste alla crescita della 
protesta dei ceti medi, dei 
professionisti, degli intellet­
tuali e studenti. Nonostante 
tutto, la società brasiliana in 
questi tredici anni di dittatu­
ra militare è cresciuta in 
molti sensi, ha più esigenze, 
più interessi culturali e poli­
tici. Infine, è proprio ' di 
queste settimane il risveglio 
del movimento sindacale e 
l'aumento della spinta ope­
raia di base. 

Per la prima volta sindaca­
ti rappresentanti 300 mila la­
voratori (Stato di Rio grande 
do sul) chiedono aumenti sa­
lariali e, insieme, il ristabi­
limento détte libertà ' demo­
cratiche. Il sindacato metal­
lurgici di San Paolo (850 mi­
la affiliati) ha preso l'offen­
siva chiedendo l'equilibrio tra 
retribuzioni ' e '? aumento del 
costo détta vita, la decisione 
fu presa in un'assemblea o-
peraia ed è servita di esem­
pio per altre categorie e re­
gioni del paese. 
; Altro aspetto caratteristico 
i la pubblicazione da parte 
dei giornali brasiliani di do­
cumentate denunce della tor­
tura tuttora in uso nei luoghi 
di detenzione, tati pubblica­
zioni hanno indotto uno dei 
portavoce della presidenza a 
dichiarare che si tratta di 
fatti € impressionanti e molto 
seri» per i quali le autorità 
dovranno prendere provve­
dimenti. fT difficile dire che 
serietà abbiano tali parole. 
La macchina repressiva è 
ormai uno Stato netto Stato 
con estese complicità. E" an­
che vero che U tribunale 
supremo militare ha annun­
ciato un indagine sugli abusi 
e le torture. : 

Dotta rassegna dei fatti più 
recenti emerge, insomma, un 
convergere di ragioni e di 
forze diverse che chiedono 
un cambiamento. Sembra 
profilarsi U classico fenome­
no del formarsi di una nuova 
unità nazionale dal basso che 
annuncia (per esempio come 
è stato in Spagna prima del­
la morte di Franco) la line 
di un regime e i lineamenti 
fondamentali di quel che lo 
sostituirà. Tutto ciò ha, e 
non potrebbe essere diver­
samente. diretta ripercussio­
ne (e insieme partecipazione) 
nei mondo mSuure. Per al­
tro, la via mi mutamento non 
è ancora aperta nonostante la 
vittoria dett*€ aperturista » 
Geisel sul <duro» generale 
Trota, ministro detta Difesa 
destituito a costo di «» pos-
sW* cob» di Stato. 

' Guido Vicario 

• - . . 
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stloni di vasto '• respiro. Gli 
obiettivi — come ha ricordato 
Ciàncaglinl, segretario della 
Cisl, nella relazione introdut­
tiva — sono una perequazione 
tra le varie categorie e la 
lotta alla giungla normativa 
e retributiva, da realizzare an­
che f attraverso lo strumento 
dei contratti. Il punto di riferi­
mento economico, ad esempio. 
è quello delle categorie del­
l'industria (50 mila lire men­
sili pro-capite, comprensive di 
tutto). I lavoratori pongono 
poi ; grossi problemi di rifor­
ma amministrativa e di fun­
zionamento stesso delle azien­
de di stato. E* il caso del fer­
rovieri che si battono per às- ' 
sicurare nuove condizioni di ' 
produttività, economicità, effi­
cienza, sottraendo le FS a pro­
cedure e a vincoli che ne li­
mitano ' gravemente l'autono­
mìa delle decisioni. > » -. 
• Esiste, dunque,( un terreno 
comune. Per assicurare una 
unità di fondo e per garantire, 
nello stesso tempo, che la con­
trattazione sindacale abbia il 
carattere di fonte primaria 
della disciplina del rapporto 
di lavoro, il sindacato propo­
ne una legge quadro di soste­
gno che scaturisca da un pre-
negoziato tra Federazione uni­
taria e governo. 

Fin da ora, la Federazione 
deve assicurare una direzione 
politica sull'insieme delle ver­
tenze aperte. Ma sarebbe con­
troproducente farne una som­
matoria indistinta. Anzi, il pro­
blema oggi è s proprio quello 
di mantenere la articolazione 
del movimento e, nello stesso 
tempo, dare un indirizzo com­
plessivo che impedisca spinte ! 
corporative. Lo sciopero 'ìiene- ; 
i£8je : risponde.^ à,'^utie....qu|ste ; 
esigenze oinoh rischiò ; dì-es 
sere la fiammata di un mo- ' 

..mento che non assicura una 
reale tenuto? £''«.'.'-';;•;., .:, 
- E' un interrogativo che si 
pone anche sull'altro fronte 
nel quale il sindacato è impe­
gnato: l'industria. Da diverse 
parti, nei giorni scorsi, è ve­
nuta la sollecitazione ad inten­
sificare la lotta e ad arrivare 
ad un momento generale che 
veda ; fermarsi tutte le cate­
gorie. La segreteria unitaria, 
nei giorni scorsi, ha precisa­
to che occorre prima una ve­
rifica con il governo sullo sta­
to di attuazione degli impegni 
assunti il 12 settembre. In ba­
se ai risultati del nuovo in­
contro si deciderà sul da farsi.' 

'••' « Dal governo vogliamo ri­
sposte chiare — ha detto ieri 
Lama in un'intervista ,vpuBpli-
:S&vdal 'V^eremfee-
ra '', — su alcuni,punii; par­
tecipazioni statali, vertenze di 
grosse imprese, piani settoria­
li. Lo sciopero generale, se 
lo dovessimo fare — ha ag­
giunto — Io faremo su questi 
problemi, sui - problemi dello 
sviluppo». E Trentin. rispon­
dendo alle domande della 
« Repubblica »: « Non c'è nes­
suna forza nella Federazione 
che voglia fare uno sciopero 
contro questo governo senza 
sapere come sostituirlo. Non 
bisogna indulgere in azioni di 
protesta, il che non vuol dire 
escludere uno sciopero gene­
rale. ma andare ad un pro­
gramma di lotte anche radi­
cali, purché non siano la som­
matoria dei desideri*. 

La riunione odierna del di­
rettivo dovrebbe servire, pro­
prio, a selezionare le priorità 
che il sindacato si dà e a co­
struire attorno ad esse un mo­
vimento che sappia-essere, al­
l'altezza della difficoltà dei 
problemi e della situazione .so­
cio-economica. ma che porti a 
casa risultati concreti.-:- . 

PRI 
sto. La Malfa ha posto il pro­
blema delle « condizioni poli­
tiche necessarie ». cioè di una 
maggiore partecipazione del 
PCI all'opera di direzione del 
Paese. 

La Malfa stesso - ha riba­
dito la propria impostazione 
con ' un'intervista alla radio, 
non escludendo il ritiro del­
l'astensione del PRI all'attua­
le governo («lo abbiamo già 
fatto una volta, e non è detto 
che non lo facciamo una se­
conda volta»). Il leader re­
pubblicano ha anche respin­
to. « con qualche disprezzo », 
l'interpretazione secondo cui 
la sua iniziativa sarebbe do­
vuta alla vicinanza della com­
petizione per la ~ Presidenza 
della Repubblica, sarebbe. 
cioè, un modo per sostenere 
la sua candidatura. Ha det­
to che egli « vieterà netta ma­
niera più assoluta» al PRI 
di presentarlo candidato al 
Quirinale. 

- 1 socialisti seguono con in­
teresse la discussione aperta 
da Lo Malfa. «Lo saggezza 
cinese ha cominciato a dare 
i primi risultati ». ha detto 
Giacomo Mancini alludendo al 
recente viaggio a Pechino del 
presidente del PRI. E il ca­
po-gruppo Balzamo ha dichia­
rato che se nelle condizioni 
attuali è problematica una so­
luzione di emergenza, più rea­
listica è però l'ipotesi di « una 
maggioranza programmatica 
che comprenda anche i co­
munisti e che dia maggior 
forza atViniziótiva del go­
verno ». >• -

Per domani è in program­
ma una riunione della Dire­
zione del PSI. Venerdì si riu­
nirà invece la Direzione co­
munista. ed è previsto anche 
fl Comitato centrale socialde­
mocratico. 

Agguato 
stato il medesimo in entranv 

• bi i casi: « Qui le Brigate 
Rosse. Abbiamo colpito un 
altro vostro servo ». Poi la 
voce ha confusamente accen­
nato a f un comunicato che 
sarebbe stato diramato dopo 

' poche ore. ' vH? ir^'^^ r> '-*\ 
- In via Inama polizia e ca­
rabinieri : hanno raccolto 8 
bossoli a pochi metri da dove 
si trovava la pozza di san­
gue. Tre colpi si erano andati 
a conficcare dall'altra parte 
del cortile, due contro la ser­
randa di un box della casa 
accanto e uno aveva trapas­
sato una porta finestra che 
immette in un sottoscala nel 
quale si trovano i contatori 
della corrente elettrica. I tre 
proiettili si sono infilati a più 
di un metro da terra e hanno 
raggiunto la serranda e la 
porta a vetri dopo essere rim­
balzati sul pavimento di mar­
mo dell'atrio: la loro traiet­
toria era mortale. . 

Il nuovo crimine ha solle­
vato immediate proteste. « Le 
forze reazionarie, di fronte al­
le conquiste politiche e sin­
dacali del movimento operaio. 
oppongono una dura resisten­
za, ..si fanno promotrici di 
attentati che, sotto varie si­
gle, hanno un unico scopo: 
disorientare e spezzare la re­
sistenza e l'unità dei lavora­
tori »: questo un brano del 
comunicato emesso dall'ese­
cutivo del consiglio di fabbri­
ca dello stabilimento di Are­
se e sottoscritto dalla FLM. 
La protesta è stata seguita 
dall'iniziativa concreta: una 
fermata di un quarto d'ora 
per ogni turno a cui sono 
stati chiamati ieri i lavorato­
ri dell'Alfa di Arese e sa­
rannoJ chiamati oggi quelli 
dello.,stabilimento del Por­
tello. - ,, : . , , • < , , 

Le prese di posizione si sono 
susseguite numerose nel cor­
so della giornata. Allo scio­
pero nella fabbrica si sono in­
trecciati i documenti dei par­
titi " democratici ' organizzati 
all'Alfa Romeo, quelli dell'As­
sociazione dei dirigenti d'a­
zienda, dell'Associazione dei 
quadri e dei dirigenti d'azien­
da dell'Alfa Romeo (ACAR). 
Il senso di questi comunicati 
ha un'ispirazione comune. 
Viene, cioè, colto '• il senso 
vero della nuova provocazio­
ne di cui è rimasto vittima 
il dirigente dell'Alfa: un at­
tacco alle conquiste demo­
cratiche dei lavoratori, un 
tentativo di ostacolare quanto 
di nuovo sta maturando anche 
in quelle categorie — i diri­
genti d'azienda, ad esempio 
— con le quali più difficile 
era.;in! passato stabilire'un 
confronto; e ,di seminare, d^a-
Kóìqmsmb':é sfiducia Jsulle 
capacità dello Stato e della 
democrazia di sapersi difen­
dere da questi attacchi. 

•H fatto che proprio nel po­
meriggio di ieri l'ALDAI — 
Associazione dei dirigenti di 
azienda di cui Aldo Grassini 
faceva parte — avesse in 
programma un incontro con 
la segreteria provinciale del 
nostro partito non ci sembra 
da sottovalutare. Aldo Gras­
sini a quell'incontro doveva 
essere presente, tanto che a-
veva avvisato la moglie che 
sarebbe stato impegnato fino 
a tarda ora. Non vogliamo 
(con questo) dare alle sedi­
centi « Brigate rosse » una 
patente di « massima - effi­
cienza » . vogliamo solo dare 
un elemento in più per giu­
dicare i fini di queste provo­
cazioni terroristiche: colpire, 
appunto con i lavoratori e le 
loro conquiste anche quanto 
di nuovo sta maturando nel 
móndo che li circonda, nei 
loro possibili alleati. -.-.,••..,. 
' I l collegamento fra atten­
tato e vertenza aperta al­
l'Alfa è sottolineato nel co­
municato del Consiglio di fab­
brica e del sindacato, in quel­
lo deU'ANPI. della DC. del 
PSI e del PCI dello stabili­
mento di Arese. ;, '• '. \ 

Quello di ieri è il 15. atten­
tato del genere in poco più di 
due anni a Milano. Il primo 
che inaugurò la serie fu il 15 
maggio 1975 contro il democri­
stiano Massimo De Carolis al­
lora capogruppo al Comune: 
cinque terroristi assaltarono 
il suo studio e gli spararono 
a una gamba. Il 7 ottobre i 
Nap firmarono - il ferimento 
di Cosimo Vernich, capo de­
gli agenti di custodia a San 
Vittore. II 2 aprile 1976 Tu la 
volta del caposervizio di vi­
gilanza della Marcili. Il 28 
aprile 1976. in un oscuro ag­
guato viene assassinato ' il 
consigliere provinciale missi­
no Massimo Pedenovi: nessu­
no rivendica l'attentato. 
~ Nell'aprile dì quest'anno si 
ricomincia: è ferito prima al­
le gambe Guglielmo Restelli 
caporeparto della Breda a 
Sesto San Giovanni e poi il 
18 aprile Bruno Rucano diri­
gente della Vanossi. 

II 2 giugno i terroristi pun­
tano a una firma famosa: 
sparano alle gambe dì Indro 
Montanelli direttore del Gior­
nale Nuovo: l'attentato è qua­
si contemporaneo a quelli con­
tro altri due giornalisti, il 
direttore del TG1 Emilio Ros­
si a Remo e fl vicedirettore 
del Secolo XIX a Genova. 
Vittorio Bruno. Una settima­
na dopo riprendono gli atten­
tati contro i dirigenti di fab­
brico e dì categoria: sono 
colpiti Fausto Silvi, capore-
porto B r e d o ( f giugno); Giu­
seppe D'Ansbrogìo caporepar­
to Siemens (91 giugno), Ro­
berto " A ni olone, presidente 
dell'Asaodaxione medici mu­
tualistici (25 giugno) e cin­

que giorni dopo Luciano Mar-
racani della Om-Fiat. Sempre 
in giugno erano stati feriti da 
colpi sparati da un'auto in 
corsa i carabinieri di guardia 
alla casa del giudice Trimar-
chi, presidente della Corte 
d'Appello. 
?„: ->. ..:/W*:" ÌC-> ••.'„•'••.'• •• . 

La FLM condanna 
l'attentato 

contro il dirigente 
s dell'Alfa Romeo 
ROMA — La segreteria na­
zionale della FLM ha espres­
so «la più severa condanna 
per il grave attentato com­
piuto stamane nel confronti 
di un dirigente dell'Alfa Ro­
meo di Arese ». 

« La ' FLM considera tale 
ennesimo atto criminoso — 
sottolinea una nota — un 
elemento di ulteriore aggra­
vamento del clima di vio­
lenza e di provocazione ever­
siva che sta mettendo a dura 
prova la convivenza demo­
cratica e le stesse istituzio­
ni, favorendo pericolose scel­
te e provvedimenti liberti­
cidi e repressivi ». = -

"•' «Non si possono •' inoltre 
non individuare tali atti co­
me vere e proprie iniziative 
antioperaie e antislndacali ' 
se si considera che avven­
gono sempre, come anche In 
questa occasione, mentre so­
no aperti Importanti e deli­
cati confronti vertenziali at­
torno a precise rivendicazioni 
che investono il migliora­
mento delle condizioni eco­
nomiche e di lavoro e lo 
sviluppo produttivo e occu­
pazionale del paese ». 

« In un momento cosi de­
licato per la situazione poli­
tica economica e sociale del 
paese e soprattutto per quel­
la che caratterizza non po­
che vertenze aziendali, oc­
corre rispondere — conclude 
la nota — con là più ferma 
condanna e con una severa 
vigilanza per isolare,politica­
mente e moralmente, queste 
provocazioni criminose, gli 
esecutori e' l mandanti ». : 

La riforma 
del SID 

sulla «Gazzetta 
ufficiale» 

ROMA — Con la pubblicazio­
ne avvenuta l'altro ieri, sul­
la « Gazzetta Ufficiale ». la 
legge di riforma dei servizi 
di sicurezza e della discipli­
na del segreto di Stato, è 
entrata nella fase di attua­
zione pratica, che comporta 
scelte assai delicate. Uno dei 
primi adempimenti del prov­
vedimento legislativo, compo­
sto di 19 articoli, riguarda 
la nomina dèi direttori dei 
due..servisi' segreti.v.o.uello e-
Bierno, il 8I6MI; e quello in­
terno; 1PSTSDB.' T^all^nomirre 
spettano rispettivamente •>• al 
ministro della Difesa e a quel­
lo degli Interni, su « parere 
conforme del Comitato inter­
ministeriale di consulenza e 
proposta ». -'••••-*•• -• 

Per la nomina del direttore 
del SI8MI la scelta cadrebbe 
su uno dei generali I cui no­
mi erano circolati per la ca­
rica di comandante dell'Ar­
ma dei carabinieri, affidata 
poi come si sa al generale 
Pietro Corsini. Nessuna indi­
screzione finora per quanto ri­
guarda U direttore del SISDE. 
che sarà certamente un ci­
vile. ..,_ . . . . . . ; . . . . . . . . ., 

Altra scelta delicata è quel­
la relativa al futuro segreta­
rio generale del CESIS (Co­
mitato esecutivo per i servizi 
di informazione e di sicurez­
za), che dovrà essere, come 
vuole la legge, un funziona­
rio dell'amministrazione dello 
S U t o «avente la qualifica di 
dirigente generale» (amba­
sciatore, direttore generale di 
ministero e tà) : Nomina e re­
voca spettano a l presidente 
del ' Consiglio,' che dovrà an­
che determinare la composi­
zione - del CE8I8. al quale 
spetta il compito di coordina 
nare l'attività del SISMI e 
del SISDE e 1 loro rapporti 
con 1 servisi segreti degli al­
tri stati. Del CESIS faranno 
parte i direttori del SISMI* 
e del SISDE. H Comitato sa­
rà presieduto dal presidente 
del Consiglio, che potrà, come 
psevede la legge, affidare e 
delegare un sottosegretario. 
' Il personale del CESIS, del 
SISMI e del SISDE e la con­
sistenza dei loro organici ver­
ranno stabiliti rispettivamen­
te dal presidente del Consi­
glio. dal ministro della Dire-
sa e dal ministro degli Inter­
ni, « su parere conforme del 
Comitato interministeriale». 
Si dovrà infine procedere olla 
nomina del « Comitato parla­
mentare ». chiamato od eser­
citare il controllo sulla poli­
tica informativa e della si­
curezza, costituito da quat­
tro deputati e' quattro seno-
tori. nominati dai presidenti 
dei due rami del Parlamen­
to. sulla base del criterio di 
propot stonali tà. 

Sulla necessità di passare 
rapidamente all' attomsion* 
dello legge di riformo, non 
c'è bisogno di spendere mol­
te perofe. Lo stato dell'ordi­
ne pubblico del paese e lo 
situazione di profondo crisi 
che travaglio l nostri serrisi 
di sicurezza. Impongono di 
agire con ponderatessm mo 
anche con rapidità. 

f. p. 

Irma - Amino, profonda­
mente commossa, esprime la 
suo gratitudine alla redazio­
n e de «l'Unità» e alla segre­
teria dello Federazione co­
munista napoletana per aver 
ricordato te sorella profusa 

} 
« 

scomparsa inuirovvlsamente 
il l. novembre, dopo una inin­
terrotto opero culturale, so­
ciale, oltre che di educatri­
ce, profuso con fervore por 
tutto la vita. Offre in ricor­
do 90.0» lire all'è Unità». 
Napoli. • novembre 1917 
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